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Nei laboratori della Facolta´di Scienze Naturali (Ciencias Exactas y 
Naturales - FCEyN) della UBA (Universidad de Buenos Aires), un gruppo 
di ricercatori, mediante l’utilizzo dei rifiuti vegetali prodotti dall’industria 
alimentare, e’ riuscito ad ottenere una fibra alimentare non 
convenzionale con potenziali effetti nutrizionali.  
Attraverso un processo di isolamento, grazie al quale si separano le fibre 
solubili da quelle insolubili dai residui della zucca, della barbabietola e di 
altri vegetali si ottiene una fibra alimentare che puo´servire ad arricchire 
altri alimenti quali, ad esempio, latte e yogurt. I componenti solubili di 
questa fibra alimentare, come la pectina, hanno effetti benefici sull’intero 
organismo, esercitando un’azione probiotica e rallentando l’assorbimento 
del glucosio. Secondo la dott.sa Lia Gerschenson, ricercatrice del Conicet 
e professoressa presso il Dipartimento dell’Industria, questa scoperta 
permettera’ di utilizzare le tonnellate di rifiuti prodotti ogni anno da 
ciascun Paese, riducendo cosi’ l’inquinamento e fornendo, al medesimo 
tempo, un nuovo strumento utilizzabile sia nel settore alimentare sia in 
quello farmaceutico. A tale proposito, la fibra ottenuta dalla zucca puo’ 
essere utilizzata come additivo viscosante nei prodotti liquidi, quali il 
latte o le creme. 
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